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Al Presidente del
Consiglio regionale
del Piemonte
MOZIONE

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e
dell’articolo 102 del Regolamento interno

trattazione in Aula
(
trattazione in Commissione
 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: Cogliere le opportunità per rilanciare il Piemonte.
Il Consiglio regionale del Piemonte,

Premesso che
· l’articolo 2 della Legge 23 luglio 2009, n. 99, al fine di assicurare l’efficacia e la tempestività delle iniziative di reindustrializzazione nelle aree o distretti in situazione di crisi industriale e nei casi di situazioni complesse, nonché con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, rende possibile la stipula di accordi di programma, il cui finanziamento è sostenuto anche con fondi statali;

· tali accordi prevedono un’attività integrata e coordinata di Regioni, Enti Locali ed altri soggetti pubblici e privati, la confluenza di risorse finanziarie e l’armonizzazione dei procedimenti amministrativi;

· il Decreto Ministeriale del 24 marzo 2010 “Individuazione delle aree di crisi industriale. Riforma del sistema degli interventi di reindustrializzazione nelle aree e nei distretti in situazione di crisi industriale e di crisi industriale complessa, in adempimento a quanto disposto dall’articolo 2, comma 7, della legge 23 luglio 2009, n. 99” ed, in particolare, gli articoli 3 e 4 definiscono i criteri e la procedura per l’individuazione delle aree o dei distretti in situazione di crisi industriale complessa;

· l’articolo 4 del Decreto sopra richiamato stabilisce, nello specifico, che l’individuazione delle aree su cui attivare i suddetti accordi di programma possa conseguire, oltre che da un’analisi autonoma degli uffici ministeriali, anche da specifica istanza avanzata dalla Regione nel cui territorio ricade l’area o il distretto in crisi industriale, fermo restando l’accertamento delle condizioni previste dalla L. n. 99/2009 e previa consultazione con gli Enti e le Istituzioni interessate e le organizzazioni datoriali e sindacali;
Rilevato che 
· alcune Regioni italiane, a fronte del quadro normativo sopra delineato, hanno già deliberato istanze al Ministero dello sviluppo economico per l’attivazione del procedimento di individuazione ed accertamento delle aree o distretti in situazione di crisi industriale complessa, nonché con impatto significativo sulla politica industriale nazionale;

· almeno in un caso, quello della Regione Toscana, l’attivazione del suddetto procedimento sta portando, in queste settimane, alla definizione dell’accordo di programma, ai sensi dell’articolo 2 della succitata L. n. 99/2009;

Considerato che

· il Piemonte è la regione, all’interno dell’Italia Settentrionale, con il più consistente processo di deindustrializzazione;
· nella nostra Regione, sono presenti aree e distretti caratterizzati da perduranti fenomeni di crisi industriale particolarmente gravi e complessi, resi ancora più gravi dall’evoluzione del quadro economico piemontese e dalla crisi, i cui effetti si fanno tuttora pesantemente sentire anche sul piano occupazionale;
· nell’attuale situazione di scarsità di risorse, è d’obbligo che le Istituzioni perseguano con impegno ogni opportunità che possa favorire il rilancio dell’economia piemontese; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale

· a presentare, quanto prima, formale istanza al Ministero dello sviluppo economico per l’accertamento, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Ministeriale del 24 marzo 2010, della presenza sul territorio piemontese di situazioni di crisi industriale complessa, nonché con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, al fine di fornire una rilevante e concreta risposta alle esigenze delle nostre realtà produttive in forte difficoltà;

· a presentare, entro 30 giorni, alla Commissione consiliare competente, la proposta di individuazione delle aree o distretti in situazione di crisi industriale complessa all’interno del territorio regionale; 

· ad individuare adeguate strategie per sfruttare al meglio le risorse statali e comunitarie che possono contribuire in modo rilevante al rilancio economico del territorio piemontese.

Torino, 24 maggio 2011

 PRIMO FIRMATARIO

Wilmer RONZANI

Altre firme 
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